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DETERMINAZIONE DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 
 
Oggetto:  Avvio procedura per la selezione tra il personale di ruolo in servizio presso l’I.C. Rovereto Nord 

(personale interno) di una figura professionale da incaricare come Collaudatore a titolo non 
oneroso nell’ambito del Progetto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) “La Nostra 
scuola del futuro: metodologie didattiche e tecnologie alleate per l'apprendimento” (Codice 
progetto M4C1I3.2-2022-961-P-13882) - Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 3.2 – Scuola  4.0 – Azione 1 – Next generation classrooms – Ambienti di 
apprendimento innovativi - finanziato dall’Unione Europea Next Generation EU. CUP 
F74D22004070006. 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la 
Contabilità Generale dello Stato” 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa»; 
 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997”; 
 
VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 
 
VISTO in particolare l’art. 7, comma 6, del D. Lgs 165/2001, che stabilisce che «Fermo restando quanto 
previsto dal comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro 
autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti 
presupposti di legittimità ... b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva 
di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno»; 
 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015; 
 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 
 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e 
della resilienza; 
 
VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante «Approvazione della 
Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia» e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
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del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
 
VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR e corrispondenti milestone e 
target; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 
tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a 
ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 
riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 
Commissione Europea; 
 
VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni attuative»; 
 
VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di 
assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR»; 
 
VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle 
Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di 
interventi del PNRR» 
 
VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al 
riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli 
interventi PNRR e PNC”; 
 
VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) - Monitoraggio delle misure PNRR” 
 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 
settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione 
 
VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 
danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
 
VISTA la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 
 
VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 
DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 
 
VISTO il D. Lgs 33/2013 Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
VISTA la Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 recante Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 
come modificato dal d.lgs. 97/2016; 
 
VISTO il D.M. 161 del 14/06/2022 - Adozione del “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 
3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della 
Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU; 
 
VISTO il D.M. n. 218 del 08/08/2022 - Decreto di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione 



del Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU 
 
VISTO il riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche di cui all’Allegato 1 del suddetto D.M. 218 del 
08/08/2022; 
 
VISTA la nota prot. 4302 del 14/01/2023 del Ministero dell’Istruzione e del Merito “Chiarimenti e F.A.Q.” e, in 
particolre, la FAQ n. 04 che delinea il ruolo delle figure retribuibili nella voce dei costi di progettazione; 
 
VISTA la nota n. AOOGABMI-0107624 del 21/12/2022 del Ministero dell’Istruzione e del Merito riportante le 
Istruzioni operative per l’attuazione dell’investimento 3.2 – Scuola 4.0; 
 
VISTE le note operative del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. n. 107624 del 21/12/2022 che a pagina 
13 ultimo capoverso riportano che “Le spese di progettazione e tecnico-operative, rendicontabili fino a un 
massimo del 10% del finanziamento del progetto, ricomprendono i costi del personale individuato e 
specificamente incaricato per lo svolgimento di attività tecniche quali la progettazione degli spazi e degli 
allestimenti, il collaudo tecnico e amministrativo, altre attività tecnico-operative strettamente finalizzate alla 
realizzazione del progetto e al conseguimento dei relativi target e milestone”; 
 
VISTE le note operative del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. n. 107624 del 21/12/2022 che a pagina 
14 capoverso 4 indicano che “Ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, non sono 
ammissibili i costi relativi alle attività di preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione, in 
particolare: studi, analisi, attività di supporto amministrativo alle strutture operative, azioni di informazione e 
comunicazione, consultazione degli stakeholders, spese legate a reti informatiche destinate all’elaborazione e 
allo scambio delle informazioni. Non sono, altresì, ammissibili i costi relativi al funzionamento ordinario 
dell’istituzione scolastica, compresi i costi relativi alla rendicontazione degli interventi; 
 
VISTO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 Componente 1 – Investimento 3.2 
“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, l’individuazione del 
Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare dell’Investimento; 
 
VISTO che il Decreto Ministro dell'Istruzione dell'8 agosto 2022 prevede due distinte Azioni: 
Azione 1 - Next generation class – Ambienti di apprendimento innovativi; 
Azione 2 - Next generation labs – Laboratori per le professioni digitali del futuro; 
 
DATO ATTO che la linea di finanziamento che interessa questo Istituto è: Azione 1 “Next Generation Class – 
Trasformazione delle aule in ambienti innovativi di apprendimento” - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”; 
 
ATTESO che il Collegio dei Docenti con deliberazione di data 09.03.2023 approvava la partecipazione di questo 
Istituto al PNRR Investimento 3.2 Scuola 4.0 Azione 1 - Next Generation Classrooms con il progetto “La Nostra 
scuola del futuro: metodologie didattiche e tecnologie alleate per l'apprendimento” – Codice progetto 
M4C1I3.2- 2022-961-P-13882; 
 
DATO ATTO che il Consiglio delle istituzioni con deliberazione n. 2 di data 15.03.2023 approvava la 
partecipazione di questo Istituto al PNRR Investimento 3.2 Scuola 4.0 Azione 1 - Next Generation Classrooms 
con il progetto “La Nostra scuola del futuro: metodologie didattiche e tecnologie alleate per l'apprendimento” – 
CUP F74D22004070006 - Codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-13882, con accettazione del contributo di Euro 
137.855,16 e approvazione dell’Accordo di concessione; 
 
VISTO il progetto “La Nostra scuola del futuro: metodologie didattiche e tecnologie alleate per 
l'apprendimento” – Codice progetto M4C1I3.2- 2022-961-P-13882; 
 
DATO ATTO che in data 17.03.2023 è stato sottoscritto l’Accordo di concessione prot. n. 45504 di pari data; 
 
DATO ATTO altresì che con propria determinazione n. 19 di data 28.03.2023, con specifica variazione in conto 
competenza, è stata effettuata la variazione al Bilancio di previsione finanziario 2023-2025, esercizio 2023 ed al 
corrispondente Bilancio finanziario gestionale provvedendo alla assunzione in bilancio del finanziamento 
assegnato; 



 
ATTESO che con propria determinazione n. 27 di data 12.04.2023 si provvedeva ad effettuare una 
prenotazione fondi finalizzata alla gestione del citato progetto; 
 
VISTA la Scheda 3, check list, allegata alla Circolare DNSH n. 32/2021, che fornisce indicazioni gestionali ed 
operative per tutti gli interventi che prevedano l’offerta di “Acquisto, Leasing, Noleggio di computer e 
apparecchiature elettriche ed elettroniche” ed eventualmente della Scheda 6, nel caso di acquisto di “Servizi 
informatici di hosting e cloud”; 
 
TENUTO CONTO del Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022 in merito ai “Criteri 
ambientali minimi (C.A.M.) per l’affidamento del servizio di fornitura, noleggio ed estensione della vita utile di 
arredi per interni”; 
 
CONSIDERATO che con propria determinazione n. 28 di data 14.04.2023 si stabiliva di assumere le funzioni di 
Progettista per la progettazione esecutiva, si nominavano le figure di supporto al progettista per la 
progettazione esecutiva e si stabiliva di assumere le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento nel 
Progetto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) “La Nostra scuola del futuro: metodologie 
didattiche e tecnologie alleate per l'apprendimento” Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 – Scuola  
4.0 – Azione 1 – Next  generation classrooms – Ambienti di apprendimento innovativi - finanziato dall’Unione 
Europea Next Generation EU - CUP F74D22004070006. 
 
CONSIDERATO che la politica, adottata da questa scuola, è di svolgere a titolo non oneroso tutte le funzioni e 
gli incarichi legati alla realizzazione del presente progetto, dalla progettazione, all’esecuzione, fino al collaudo, in 
maniera tale da massimizzare l’impatto sulla didattica e garantire l’impiego di tutte le risorse stanziate al solo 
acquisto di beni e attrezzature; 
 
VISTO lo schema di avviso per la selezione tra il personale di ruolo in servizio presso l’I.C. Rovereto Nord di 
una figura professionale da incaricare come Collaudatore a titolo non oneroso nell’ambito del Progetto del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) “La Nostra scuola del futuro: metodologie didattiche e tecnologie 
alleate per l'apprendimento” (Codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-13882) - Missione 4 – Istruzione e ricerca 
– Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 3.2 – Scuola  4.0 – Azione 1 – Next generation classrooms – Ambienti di apprendimento innovativi 
- finanziato dall’Unione Europea Next Generation EU - CUP F74D22004070006 
 

DETERMINA 
 
1. di avviare, per quanto sopra espresso, la procedura per l’individuazione tra il personale di ruolo in servizio 
presso questo Istituto (personale interno) di una figura professionale da incaricare nel ruolo di Collaudatore a 
titolo non oneroso per un impegno massimo di n. 30 ore nell’ambito del Progetto del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) “La Nostra scuola del futuro: metodologie didattiche e tecnologie alleate per 
l'apprendimento” (Codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-13882) - Missione 4 – Istruzione e ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 3.2 – Scuola  4.0 – Azione 1 – Next generation classrooms – Ambienti di apprendimento 
innovativi - finanziato dall’Unione Europea Next Generation EU - CUP F74D22004070006; 
 
2. di approvare, per quanto sopra espresso, lo schema di avviso allegato alla presente quale sua parte 
integrante e sostanziale, con pubblicazione dello stesso per almeno 7 giorni; 
 
3. di precisare che al collaudatore selezionato saranno attribuite principalmente le seguenti funzioni: 

 collaborare con i referenti dell’Istituto per verificare la corrispondenza dei beni acquistati e degli 
adeguamenti eseguiti rispetto al progetto allegato al presente provvedimento; 

 provvedere al collaudo tutte le attrezzature acquistate (anche in tempi diversi, secondo la 
tempistica stabilita dal Dirigente Scolastico e dalle consegne da parte delle ditte fornitrici); 

 verificare la piena corrispondenza, in termini di funzionalità, tra le attrezzature acquistate, quelle 
indicate nell’offerta prescelta e quelle richieste nel piano degli acquisti; 

 produrre tutta la documentazione attestante la corrispondenza dei prodotti forniti con i requisiti 
richiesti dal piano degli acquisti; 

 redigere il verbale di collaudo finale; 
 collaborare con il Dirigente Scolastico anche nella sua figura di progettista per la progettazione 

esecutiva al fine di soddisfare tutte le esigenze che dovessero sorgere per la corretta e completa 
realizzazione del medesimo, partecipando alle riunioni necessarie al buon andamento delle 



attività; 
 collaborare con il Dirigente Scolastico anche nella sua figura di progettista per la progettazione 

esecutiva alla verifica del rispetto, per beni e attrezzature acquistate, del principio DNSH e dei 
principi CAM in itinere ed ex-post; 

 redigere la relazione finale e il time-sheet relativi alla sua attività con evidenza delle ore prestate e 
qualsiasi altra documentazione richiesta dall’Amministrazione, inerente il ruolo di collaudatore 
previsto dal presente bando. 

 
4. di precisare che le sessioni di Collaudo dovranno essere verbalizzate, con l’indicazione dell’ora di inizio e 
termine dei lavori, degli argomenti trattati, delle decisioni assunte e del nominativo dei partecipanti e che 
dovranno essere, comunque, acquisiti da parte dell’istituzione scolastica attuatrice tutti i documenti probatori 
dell’attività di Collaudo; 
 
5. di stabilire che per la formazione della graduatoria non è prevista la nomina di una Commissione in 
quanto il computo del punteggio relativo ai titoli dichiarati non necessita di valutazione, basandosi su mero 
calcolo aritmetico; 
 
6. di precisare che il computo dei punteggi sarà effettuato tenendo conto di quanto dichiarato e di quanto 
contenuto nella domanda di partecipazione, in base ai titoli, alle competenze e alle esperienze maturate e 
dichiarate, sulla base dei criteri di valutazione e dei punteggi ivi previsti; 
 
7. di precisare che la scrivente Dirigente scolastica, coadiuvata dal Ras e/o da personale interno all’istituto 
che non ha presentato la propria candidatura, redige apposito verbale contenente i criteri di valutazione e 
punteggi attribuiti a ciascun candidato; 
 
8. di dare atto che sono in capo alla scrivente Dirigente scolastica le funzioni di Responsabile del 
Procedimento ai sensi della legge n. 241/1990. 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Daniela Depentori 

 
Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico formato digitalmente 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione in 
conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis, c. 4 bis e 71 D. 
Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a 
stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D. Lgs. 
39/1993). 

 
 


